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Questo lavoro sviluppa il tema oggetto della tesi presentata per il conse­
guimento del Dottorato di ricerca in Diritto Pubblico, nel settembre 
1994. 
L'analisi del rilievo pubblicistico della tutela del mercato concorrenziale, 
analisi condotta alla luce della "giurisprudenza" dell'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, mi ha suggerito di ampliare la prospet­
tiva della ricerca nella direzione delle problematiche relative all'uso delle 
nozioni di mercato e di concorrenza ed in quella della collocazione del­
l'Autorità antitrust nel quadro dell' organizzazione costituzionale. 
Con sincera riconoscenza ringrazio il professor Beniamino Caravita per 
gli spunti e le osservazioni critiche che mi hanno accompagnato nel corso 
del ciclo di studi di dottorato e che hanno stimolato in me la curiosità di 
studiare l'evoluzione dei rapporti Ira il metodo interpretativo dei prin­
cipi costituzionali in materia economica, gli impegni comunitari di Maa­
stricht e la progressiva diffusione degli interventi dell'Autorità antitrust 
a dzfesa della concorrenzialità del mercato. 

L.e. 
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